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CARDITELLO, patrimonio dell’umanità 
Oltre 1300 presenze nelle due giornate di apertura straordinaria 

L’Assessore regionale NAPPI in visita per salvare il real sito borbonico  
 
 

NAPOLI – Eccezionale partecipazione di cittadini all’evento di sensibilizzazione “SALVIAMO 
Carditello”, in occasione delle Giornate Europee del Patrimonio. Tanti i visitatori che hanno 
potuto conoscere lo stato di degrado della residenze borbonica, esprimendo disappunto per lo 
stato di abbandono in cui versa la tenuta reale e reclamando un intervento per porre fine allo 
stato di incuria. 
 
Le Associazioni “Siti Reali” e “Italia Nostra Caserta”, unitamente alla Soprintendenza 
della Reggia di Caserta, esprimono grande soddisfazione per la buona riuscita della 
manifestazione e ringraziano cittadini, associazioni, mezzi di comunicazione e autorità che 
hanno partecipato all’evento, ribadendo la ferma volontà di continuare l’azione di salvaguardia 
per Carditello, intrapresa da tempo, che impegnerà i soggetti promotori nei prossimi giorni in 
incontri con la Regione Campania, il Comune di San Tammaro e le Istituzioni del territorio per 
definire un percorso che avvii a soluzione l’annosa questione della terza reggia casertana. 
 
Le Associazioni, infatti, ritengono che la visita dell’Assessore regionale all’Agricoltura, 
Gianfranco NAPPI e la presenza del nuovo Commissario del Consorzio di Bonifica del 
Basso Volturno, insieme alla disponibilità del Comune di San Tammaro e all’interesse di 
altri soggetti del territorio - come la Camera di Commercio di Caserta, l’Università 
casertana e il Consorzio delle Mozzarelle di Bufala - possano aprire nuove e definitive 
prospettive di recupero, fruizione e valorizzazione del sito borbonico nel pieno rispetto delle 
naturali vocazioni del territorio e della tutela ambientale. 
 
Per tale motivo, le Associazioni auspicano l’avvio di un iter amministrativo che contribuisca 
all’inserimento di Carditello nella sistema UNESCO del sito casertano ponendolo in relazione 
con la Reggia di Caserta, il Belvedere di San Leucio e l’Acquedotto Carolino, nell’ambito del più 
generale circuito di promozione turistico-culturale provinciale e regionale. 
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SALVIAMO Carditello 

Apertura Straordinaria del Real Sito borbonico 
 

NAPOLI - Nei giorni di sabato 26 e domenica 27 settembre 2009, dalle ore 10.00 alle 
14.00, grazie alla disponibilità del Consorzio di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno, 
l’Associazione Onlus “Siti Reali”, l’Associazione Italia Nostra di Caserta e la 
Soprintendenza BAP di Benevento e Caserta promuovono una nuova apertura del Sito 
Reale di Carditello a San Tammaro (CE). 
 
L’iniziativa, organizzata in occasione delle Giornate Europee del patrimonio, si propone di 
richiamare nuovamente l’attenzione e sensibilizzare la pubblica opinione, le istituzioni e gli 
operatori del territorio al fine di strappare al degrado e all’abbandono una delle più importanti 
residenze reali europee del Settecento. 
 
In occasione di tale apertura, il Comitato Promotore ha invitato sia singoli che enti, 
istituzioni, associazioni, fondazioni, imprese e simili a sostenere l’iniziativa programmata 
attraverso la sottoscrizione del manifesto-appello (pubblicato su facebook e consultabile sul 
sito carditello.wordpress.com) che ha ricevuto già più di trecento adesioni. Il monumento 
borbonico, infatti, attende dal 2007 di essere acquisito al patrimonio della Regione Campania, 
secondo quanto stabilito dalla Legge finanziaria n. 1 del 19 gennaio 2007. 
 
La manifestazione, ad ingresso libero, sarà accompagnata dall’esposizione di documenti 
audiovisivi e vi sarà, inoltre, la possibilità di visitare gli appartamenti nobili della Reggia, 
riscoprendo il progetto dell’Architetto COLLECINI, allievo del VANVITELLI e gli affreschi 
danneggiati del pittore di corte Jakob Philipp HACKERT. 
 
La residenza borbonica, sorta nel 1787 per volere di Ferdinando IV su un’idea del padre Carlo di 
Borbone, con la precisa intenzione di impiantarvi un’azienda agricola per l’allevamento di 
pregiate razze equine e la produzione di prodotti caseari ottenuti in loco, rappresenta un 
alto esempio di sintesi tra funzioni residenziali e funzioni produttive. L’architetto Collecini, 
infatti, riuscì ad integrare perfettamente i due aspetti prevedendo oltre che un casino reale di 
due livelli sormontato da una loggia terrazza, anche dei corpi di fabbrica laterali, lunghi e 
bassi, destinati alle scuderie, all’allevamento e alla lavorazione dei prodotti caseari, tra 
cui la rinomata mozzarella di bufala. 
 
PER INFORMAZIONI: 081263250, 3393775452, cultura@sitireali.it 
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Manifesto-Appello 
Real Sito di Carditello 

 
 
 
 

In occasione dell’evento di sensibilizzazione ad INGRESSO LIBERO, che avrà luogo il 

prossimo 30 e 31 maggio presso il Sito Reale di Carditello (San Tammaro - CE), 

l’Associazione Onlus Siti Reali promuove il manifesto-appello per la salvaguardia 

della Tenuta reale borbonica.  

 

Attraverso tale iniziativa - dichiara il Dr. Alessandro MANNA, Presidente dell’Associazione 

Onlus Siti Reali - intendiamo richiamare, nuovamente, l’attenzione della pubblica 

opinione e sollecitare le massime Istituzioni locali e nazionali affinché ci sia un impegno 

preciso e continuo nel tempo per tutelare il sito monumentale di Carditello e predisporre 

un progetto di rilancio e promozione culturale e turistica del territorio, così come sancito 

dall’articolo 9 della nostra Costituzione repubblicana. 

 

Con l’apertura straordinaria del Casino Reale di Carditello l’Associazione Siti Reali, quindi, 

auspica la più ampia partecipazione della comunità locale, delle forze culturali, 

scientifiche e imprenditoriali del territorio affinché sia sottoscritto l’appello - anche 

attraverso il web - per Carditello, che successivamente sarà inviato alle massime autorità 

pubbliche. 
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Apertura Straordinaria 
Real Sito di Carditello 

 
 

Dopo il successo dello scorso anno, anche per il 2009 il Distretto dei Siti Reali propone l’apertura straordi-

naria della tenuta di Carditello grazie alla collaborazione del  Consorzio di Bonifica del Bacino Inferiore del Vol-

turno che dagli anni ’50 ne detiene la proprietà. 

Nei giorni di sabato 30 e domenica 31 maggio dalle 10.00 alle 13.30 sarà possibile riscoprire il Real Sito 

di Carditello a San Tammaro (CE) attraverso visite guidate e percorsi culturali teatralizzati che vedranno la 

partecipazione di un gruppo teatrale coordinato dall’attrice Imma Villa.  

La splendida reggia progettata da Collecini, allievo del Vanvitelli, e affrescata da J. Ph. Hackert, sorse nel 

1787 per volere di Ferdinando IV proseguendo un’idea del padre Carlo, con la precisa intenzione di impiantar-

vi un’azienda agricola per l’allevamento di pregiate razze equine e la produzione di prodotti caseari ottenuti in 

loco.  

La Tenuta costituisce un alto esempio di sintesi tra funzioni residenziali e funzioni produttive. 

L’architetto Collecini riuscì ad integrare perfettamente i due aspetti prevedendo oltre che un casino reale di 

due livelli sormontato da una loggia terrazza, anche dei corpi di fabbrica laterali, lunghi e bassi, destinati alle 

scuderie, all’allevamento e alla lavorazione dei prodotti caseari, tra cui la rinomata mozzarella di bufala. 

 

L’ Associazione Siti Reali e Residenze Borboniche Onlus da tempo è impegnata a favore del rilancio e di 

una piena riattivazione del Sito Reale attraverso una serie di azioni rivolte alla conoscenza e alla valorizzazio-

ne della Tenuta Borbonica, al fine di sensibilizzare la popolazione e le istituzioni locali. Il sito infatti, da tempo 

attende di essere acquisito al patrimonio demaniale della Regione Campania e necessita di un piano di valoriz-

zazione che ne assicuri contemporaneamente la tutela e lo sviluppo del territorio. 

Quella di Carditello è solo una delle “scommesse” dell’Associazione che in quattro anni di lavoro ha all’attivo 

una lunga esperienza progettuale e operativa per il recupero e la valorizzazione del patrimonio storico, artisti-

co e ambientale della Campania attraverso il fil rouge segnato dai luoghi connessi alla dinastia dei Borbone, 

eccellente sintesi della ricchezza culturale di questa regione.  

Il costo del biglietto è di 3 euro a persona e permette di pranzare presso alcuni ristoranti locali ad un prezzo 

convenzionato. 

INFO E PRENOTAZIONI: 081263250, 3393775452, 3293523527, cultura@sitireali.it 
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L’INTERVISTA

CASERTA — Dopo le foto shock che documentano lo scempio del Real sito di Carditello, constatato anche

dalle migliaia di persone che l’hanno visitato nello scorso fine settimana, parla Gianfranco Nappi, titolare

dell’assessorato regionale all’Agricoltura, competente sul Consorzio di Bonifica del Basso Volturno,

proprietario del sito.

«Al fine di tutelare il patrimonio storico della Regione è disposta l’acquisizione al patrimonio regionale del

Real Sito Borbonico di Carditello». Così recita l’articolo 14 della legge finanziaria del 19 gennaio 2007.

Allora, assessore, perché, non si è mai proceduto a quanto stabilito dalla normativa regionale?

«Il solito motivo: è mancata la copertura economica. Speriamo di trovarla, almeno per una parte

consistente, nella finanziaria del 2011».

Potrebbe essere tardi. Carditello rischia la vendita all’asta se non verrà risolta la grave situazione debitoria

in cui si trova il Consorzio nei confronti del Banco di Napoli. E l’udienza di pignoramento è tra quindici

giorni...

«Si tratta davvero di una corsa contro il tempo. Ma ho già ottenuto un appuntamento con il presidente

dell’istituto di credito, Enzo Giustino e sono molto fiducioso. Si tratta di un primo contatto, certo, ma da

questo incontro potrebbe venir fuori la soluzione che tutti aspettiamo».

Una volta salvato, se sarà salvato, cosa sarà di Carditello?

«A chi, come la professoressa Jolanda Capriglione, mi chiede qual è il nostro progetto, rispondo che ora

stiamo lavorando per scongiurare due esiti, quello attuale dell’abbandono e del degrado e quello prossimo

di eventuali mire speculative».

Mire speculative: ne è a conoscenza?

«Ovviamente no, ma immagino che un bene del genere possa far gola a interessi privati assolutamente

legittimi, ma anche a interessi privati assolutamente illegittimi. Assicurare la salvezza e l’utilizzo del sito,

mi sembrano due obiettivi importanti».

Insisto: e poi?

«Abbiamo inserito Carditello fra gli interventi qualificanti del progetto dei Regi Lagni: non escludo un

impegno privato, ma un conto è un soggetto che operi all’interno di un progetto con regia pubblica, un altro

è darlo in pasto ai mille pescecani che girano a Caserta e in Italia».

Lidia Luberto
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